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1. Premessa 

La presente relazione documenta circa le valutazioni di calcolo idraulico e di processo rese 

necessarie per il dimensionamento delle opere impiantistiche delle opere di “Revamping volto alla 

realizzazione di un sistema di essiccazione dei fanghi provenienti da impianti di depurazione, 

presso l’impianto di depurazione di Cassano Spinola (AL)” - PNRR – M2C1.1.I1.1 – LINEA C.) 

MTE11C_00000285”. 

 

Nell’ambito delle valutazioni sviluppate non si individuano significativi effetti sul processo 

depurativo derivanti dall’esercizio delle opere in progetto. 

 

La presente relazione non contiene valutazioni di processo circa il funzionamento dello stato 

attuale. 

 

2. Descrizione dello stato di progetto 

La realizzazione delle opere è organizzata in Lotti attuativi, con previsione di affidamento di lavori 

e, in parte, di acquisizione diretta di macchine da parte del gestore. Si rimanda alla relazione 

generale ed agli elaborati grafici per una compiuta individuazione della suddivisione sopra 

richiamata. 

L’intervento previsto ha principalmente la finalità di ridurre il quantitativo di fanghi prodotti e nel 

contempo di rendere gli stessi facilmente idonei al recupero in agricoltura. 

A tale scopo si è scelto di reintrodurre nuovamente la fase di essiccazione nella linea di trattamento 

termico per ottenere un fango avente un tenore di sostanza secca dell’ordine del 70/80 %. 

È stato valutato che l’impianto esistente di vecchia concezione non sarebbe stato adeguato per 

perseguire gli scopi prefissati, pertanto il PFTE ha previsto l’istallazione ex novo di un moderno 

essiccatore a bassa temperatura. Con il progetto Definitivo si è perfezionato l’inserimento 

dell’essicazione nella filiera di trattamento ottimizzando la gestione del trasporto dei fanghi, la 

protezione rispetto alle impurità presenti nei fanghi esterni, la ridondanza delle apparecchiature, il 

flusso della movimentazione in ingresso ed in uscita, il caricamento su scarrabile, il trattamento aria. 

A questo scopo saranno oggetto di significativo revamping anche alcune fasi di trattamento della 

linea fanghi precedenti, mediante l’introduzione di nuovi e più efficienti impianti, in modo da rendere 

il materiale da essiccare conforme alle specifiche dell’essiccatore, migliorando gli standard 

qualitativi e di affidabilità necessari a garantire un regolare esercizio delle opere. In particolare, sarà 

effettuata l’installazione di nuovi impianti per la disidratazione dei fanghi della linea impianto e dei 

fanghi Roquette mediante centrifugazione. 

Rispetto al PFTE, nei recenti sviluppi della progettazione definitiva, si è valutato di non prevedere il 

revamping dell’attuale pre-ispessimento dinamico, al quale sono inviati i fanghi primari e di supero 

prodotti lungo la linea acque dell’impianto, in quanto il tenore della sostanza secca dei fanghi è 

idonea all’invio diretto alla fase di disidratazione, senza preventivo ispessimento. 

È pertanto evidente che quanto sopra descritto consiste nel ripristino e nell’ottimizzazione di fasi 

lavorative già attualmente effettuate o comunque già previste in passato, seppure con nuovi e 
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moderni impianti.  

Si fa presente che già allo stato attuale tutte le soluzioni impiantistiche e gestionali sono conformi 

alle BAT di settore, come recentemente analizzato in sede di riesame dell’AIA (in fase conclusiva). 

Tutte le soluzioni tecnico-impiantistiche qui riportate sono state valutate in quest’ottica e saranno 

oggetto, nelle successive fasi di progettazione, di ulteriore affinamento sempre col fine di evitare, o 

qualora non sia possibile, ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua, nel suolo, oltre la produzione di 

rifiuti.   

L’unica modifica di rilievo rispetto all’attuale configurazione gestionale dell’impianto, sarà 

l’introduzione di un nuovo apporto di fanghi stabilizzati e/o disidratati provenienti da altri impianti in 

capo a Gestione Acqua ed i fanghi risultanti dai trattamenti presso impianti di depurazione in carico 

a Gestori appartenenti all’EGATO6 per una loro ulteriore riduzione mediante avvio ad essiccamento. 

Tali apporti saranno programmati in modo tale che vi sia il rispetto del quantitativo massimo 

giornaliero di rifiuti conferiti, secondo quanto autorizzato dall’AIA vigente DDAP2-760-2021.  

Di seguito sono analizzate le componenti soggette a modifica e i comparti da realizzare ex novo 

delle fasi già descritte nello stato di fatto dell’impianto. 

Per ogni sezione, sono riportati i relativi stralci della planimetria generale di progetto. Si rimanda 

agli elaborati di dettaglio per una migliore e piú precisa rappresentazione delle opere. 

Gli interventi consisteranno principalmente in: 

 Nuovo sollevamento fanghi impianto verso vasche di stoccaggio esistenti 

 Riordino piping vasche di stoccaggio 

 Nuovo sollevamento fanghi verso la disidratazione 

 Nuovo comparto di accoglimento dei fanghi esterni disidratati 

 Nuovo comparto di disidratazione 

 Nuovo comparto di essiccamento 

 Edificio caricamento del fango essiccato 

 Apparecchiature di trattamento aria e biofiltro 

 Piazzali di manovra per carico / scarico fanghi, sistemazioni esterne 

 Adeguamento degli impianti di servizio, risoluzione interferenze 

2.1. Nuovo sollevamento fanghi impianto verso stoccaggio 

All’interno dell’edificio attualmente dedicato all’ispessimento dinamico (rif. edificio G di figura) viene 

prevista l’installazione di un nuovo comparto di sollevamento fanghi impianto capace di alimentare 

le vasche di stoccaggio fanghi esistenti (ex ispessitore 700mc ed ex digestore 2000mc). Si prevede 

la posa di 1+1R pompa monovite capaci di circa 51mc/h ciascuna. In tal modo, una singola pompa 

è in grado di gestire il fabbisogno di estrazione fanghi dell’intero impianto, ottenendo pertanto una 

piena ridondanza con l’installazione di una seconda unitá di riserva attiva. L’intervento si coordina 

con la posa di nuove tubazioni di collegamento interrate verso gli stoccaggi fanghi nell’ambito dei 

previsti lavori di ristrutturazione dell’area in capo ad altro appalto. 
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Con la realizzazione del nuovo sollevamento, sarà smantellato l’ispessimento dinamico ritenuto non 

più necessario nel nuovo assetto di impianto. 

2.2. Nuovo sollevamento fanghi verso disidratazione e riordino piping stoccaggio fanghi 

Si prevede la razionalizzazione del piping di gestione fanghi nella camera valvole esistente 

compresa tra le due vasche di stoccaggio di capacità 700mc e 2000mc (locale H di figura). 

Nell’ambito degli interventi già pianificato con altro appalto si provvederà a rifare i manicotti 

passamuro ed a posare le valvole di sezionamento in ingresso ed uscita dalle vasche. Il 

completamento dell’intervento prevede la posa del piping e della valvola di regolazione motorizzata 

che consente il trasferimento tra la vasca 2000mc (piú alta) e la 700mc, favorendo così la 

miscelazione dei fanghi e la gestione degli stoccaggi. Allo stesso tempo, le due nuove tubazioni di 

presa posate con altro appalto saranno immesse nell’attuale sala dei polipreparatatori (locale I di 

figura). 
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All’interno del locale I si prevede l’installazione di due gruppi di sollevamento con pompe monovite, 

ciascuno composto da due pompe capaci ciascuno di una portata pari a 27.5mc/h. Ciascun gruppo 

permette il rilancio dei fanghi prelevati indifferentemente dal serbatoio di stoccaggio 700mc o dal 

2000mc e l’invio degli stessi, con una condotta di mandata indipendente, verso il nuovo comparto 

di disidratazione previsto nell’area sud dell’impianto, nei pressi del nuovo essiccatore. 

È previsto il raccordo delle condotte di mandata verso il piping di alimentazione della centrifuga 

Hiller esistente attualmente dedicata alla disidratazione dei fanghi Roquette (edificio 26 di figura). 

In tal modo sarà possibile ricorrere in caso eccezionale al comparto di disidratazione esistente. 

Il comparto di disidratazione linea impianto esistente (edificio 24 di figura) è invece destinato ad 

essere smantellato a causa della complessiva obsolescenza di macchine ed impianti. 

2.3. Comparto di raccolta fanghi disidratati da esterno 

Per venire incontro alle esigenze gestionali derivanti dalla necessità di smaltire fanghi disidratati 

negli altri impianti, si prevede la realizzazione di un comparto capace di accogliere, stoccare ed 

inviare a trattamento i fanghi esterni (comparto A di figura seguente) . Tale comparto è composto da 

una vasca in CA interrata entro la quale trova alloggio una macchina di ricevimento fanghi avente 

volume nominale pari a 50mc composta da: 

- vasca di stoccaggio per fango biologico con estrattori a fondo mobile avente 

dimensione di stoccaggio pari a 6,15m x 3,15m x 3m realizzato in acciaio zincato a 
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caldo 

- coperchio per tramoggia di carico vasca, ribaltabile, avente dimensione 3m x 3m, 

comprensivo di telaio prtante in profilati, griglia frangigrumi maglia 400 x 400mm, 

coperchio ribaltabile 3m x 3m azionat o da 1 cilindro oleodinamco collegato con il 

gruppo dell'estrattore sottostante a fondo mobile. Con finecorsa., colonna di 

comando elettrico, protezione antispruzzi. 

- Sistema fondo mobile composto da 3 fondi mobili in profili speciali, albero placcato 

con AISI 304, unitá di tenuta a premistoppa, pistone idraulico a doppio effetto, 

tubazioni ed accessori. Fiinitura con vernici zincanti epossidiche bicomponenti + 

poliuretanica 

- centralina oleodinamica per la movimentazione del coperchio ribaltabile e del fondo 

mobile, pot. 15kW 

- coclea di estrazione diam 500mm, portata 30mc/h, pott 15kW, lunghezza 9m 

- saracinesca di intercettazione azionata con pistone oleodinamico a doppio effetto 

- interruttore di livello, sistema di pesatura, quadro elettrico 

- un redler capace di sollevare il fango estratto dalla coclea e convogliarlo verso il 

comparto di disidratazione (comparto B di figura) 

- un gruppo di sollevamento delle acque di pioggia raccolte entro la vasca esterna 

2.4. Nuovo comparto di disidratazione  

Si prevede la realizzazione di un nuovo edificio a due campate entro le quali trovano alloggio il 

comparto di disidratazione e carco fanghi di emergenza (locale B), ed il comparto di essiccamento 

(locale C) oltre alle apparecchiature di trasformazione (D). 

La disidratazione fanghi si compone delle seguenti opere: 

- due vasche di raccolta fanghi alimentate dai gruppi di sollevamento di cui al paragrafo 

precedente, indipendenti ma interconnesse tramite piping, destinate a garantire la 

disconnessione tra lo stoccaggio fanghi e le centrifughe. Il volume di ciascuna vasca 

è pari a circa 22mc, la capacitá garantisce un tempo sufficiente a gestire correttamente 

gli avviamenti delle macchine. Le vasche perfezionano la miscelazione dei fanghi 

industriali e di quelli di impianto già operata tramite gestione dei volumi di accumulo 

esistenti. La miscelazione permette la produzione di un fango disidratato più 

omogeneo ed una ottimizzazione dell’essiccamento. 

- due gruppi di pompaggio con pompe a lobi di alimentazione di ciascuna delle due 

centrifughe di nuova installazione, in configurazione 1+1R, con capacità pari a circa 

55mc/h.  

- due decanter centrifughi con capacità 55mc/h alimentati dalle pompe precedenti, 

installati alla sommità di una vasca di stoccaggio di fanghi disidratati di nuova 

realizzazione avente capacitá di circa 100mc 

- un separatore di impurità a rulli destinato a raffinare i fanghi accolti da impianti esterni, 

alimentato dal redler sopra richiamato, e capace di scaricare i fanghi entro la vasca di 

stoccaggio dei disidratati in attesa dell’essiccamento. 

- una coclea di gestione dei fanghi disidratati capace di intercettare la produzione delle 

centrifughe e del separatore di impuritá, destinata in caso eccezionale ad alimentare 

una coclea brandeggiante di caricamento dei fanghi disidratati su cassone scarrabile. 
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Un sistema di serrande automatiche permette di gestire i flussi di fanghi da inviare a 

essiccamento o, diversamente, a scarico 

- una vasca in calcestruzzo per stoccaggio del fango disidratato avente capacitá utile 

pari a circa 100mc, dimensioni interne 10x4x3m, equipaggiata con un sistema di 

estrazione dei fanghi a fondo mobile a barre ad azionamento idraulico capace di 

convogliare il fango verso una pompa di estrazione del tipo da silo 

- una pompa da silo per alimentazione estrusore composta da tramoggia, coclea di 

raccolta, monovite del tipo a cavità progressiva, capace di sollevare circa 3mc/h verso 

l’estrusore dell’essiccatore 

- un silo di stoccaggio del polielettrolita con capacitá di 8mc, fornito di miscelatore 

interno, alloggiato entro vasca di contenimento ed equipaggiato di pompe di 

caricamento, di evacuazione e di alimentazione del polipreparatore 

- un polipreparatore di capacitá 6mc/h, alimentato dal silo di cui sopra, capace di 

permettere l’esercizio dei due decanter. Sono previsti gli spazi necessari per 

l’installazione di un secondo polipreparatore 

- un compressore aria capace di alimentare le pompe di gestione del silo polielettrolita, 

la strumentazione, le valvole pneumatiche di gestione dei lavaggi. 

 

 

Si riporta nel seguito una breve descrizione del processo di disidratazione che avviene entro la 

centrifuga. Il cd decanter centrifugo consiste in un tamburo rotante ad asse verticale al cui interno 

è presente una coclea che ruota con velocità differenziale rispetto al tamburo stesso. Il fango, per 

mezzo di una pompa monovite e previa addizione di idoneo polielettrolita, è alimentato all’interno 

del decanter dove, con l’ausilio di una accelerazione molto elevata (oltre 3000 G), avviene la 

separazione dell’acqua dalle parti solide. Attraverso aperture di stramazzo regolabili, nella parte 

posteriore del cilindro vengono scaricate le acque chiarificate (centrato), separate dai solidi. 

Tutto il sistema sarà controllato in continuo da un sistema elettronico che permette la completa 

gestione dei decanter centrifughi mediante elaborazione dei dati prelevati dalla centrifuga stessa 
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tramite appositi sensori. Oltre al monitoraggio continuo della velocità differenziale tra il tamburo e la 

coclea, il sistema elettronico di controllo regola la velocità differenziale stessa in funzione del carico 

del motore.  

La stazione di preparazione della soluzione polielettrolita è costituita da un contenitore a due camere 

avente un volume complessivo di circa 600 litri. Nella camera di dosaggio Il livello della soluzione 

di polimero è sempre lo stesso, mentre nella seconda camera (camera di prelievo) il livello varia a 

seconda del prelievo del prodotto; se il livello di prodotto scende sotto il livello minimo, l’agitatore di 

dispersione si accende, e dopo un ritardo di qualche secondo apre la valvola d’ingresso acqua e 

attiva la pompa di dosaggio dell’emulsione. L’acqua in ingresso ed il dosaggio di polielettrolita si 

disattivano quando nella camera 2 viene raggiunto il livello massimo. Anche questo impianto viene 

controllato da un sistema elettronico integrato con quello dei decanter. 

2.5. Nuovo comparto di essiccamento  

Installazione di un essiccatore a nastro a bassa temperatura, di cui di seguito si riportano alcuni dati 

significativi di progetto. L’essiccatore viene posato entro una struttura REI120. Le caratteristiche 

principali della macchina sono: 

- Quantità annua 20.000 ton / anno 

- Funzionamento 24 ore / giorno 

- Portata fango disidratato 2.500 kg / h 

- Secco in ingresso 24 % 

- Secco in uscita max 80 % 

Un condensatore dell’umidità residua nell’aria del ciclo di essiccamento, alimentato da acqua di 

servizio fornita dall’impianto stesso che, anch’essa ricircolata, viene reimmessa a trattamento in testa 

impianto. La portata necessaria alla condensazione è circa 50mc/h a 20 gradi, e viene restituita in 

testa impianto a circa 40 gradi. In merito, si ritiene che l’incremento di temperatura dell’acqua in 

ingresso all’impianto non induca sostanziali effetti negativi sulla capacità depurativa dell’impianto 

stesso, né possa comportare un’alterazione significativa della temperatura di scarico nel corpo 

ricettore. 

Un sistema di circolazione dell’acqua calda destinata a riscaldamento dell’aria di essiccamento a 140 

gradi composto da due pompe capaci di circa 75mc/h e pienamente ridondanti. Le pompe sono 

inserite sul circuito di ritorno dall’essiccatore e sollevano acqua a 120 gradi per inviarla a nuovo 

riscaldamento allo scambiatore aria/vapore previsto entro lo stabilimento Roquette Italia S.p.A. La 

realizzazione delle opere in stralci vedrà infatti la posa delle condotte acqua calda in ingresso ed in 

uscita, nonché lo scambiatore aria/vapore di cui sopra, entro un differente lotto attuativo. Nell’ambito 

della realizzazione dell’edificio essiccatore si provvederà pertanto a posare i circolatori, il piping di 

controllo e misura e le condotte necessarie a raggiungere un punto di raccordo interrato ai margini 

della zona di intervento. La modulazione della quantità di energia necessaria al riscaldamento 

dell’aria viene gestita tramite regolazione con inverter della portata circolante nel circuito acqua calda. 

Considerata la distanza intercorrente tra lo scambiatore aria / acqua presso l’essiccatore e lo 

scambiatore acqua / vapore presso lo stabilimento Roquette (circa 700m), la regolazione della 

portata circolante costituisce il più efficace strumento di regolazione dell’energia. 

Si prevede inoltre, entro l’edificio essiccatore, la posa di: 
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- un trasportatore a tapparelle metalliche per il caricamento dei fanghi in uscita 

dell’essiccatore, verso il sistema di caricamento dei cassoni collocato in un edificio 

dedicato 

- un sistema di trattamento aria esausta composto da due scrubber (acido + base) e dal 

relativo ventilatore 

- un sistema di aspirazione aria ambiente che garantisca circa 3 ricambi orari negli 

edifici impianti e capace di immettere il necessario volume, assieme al flusso di aria 

pretrattata, verso il biofiltro collocato esternamente 

Nel corpo dell’edificio, entro un vano compartimentato da pareti REI120, viene previsto un locale 

quadri elettrici e trasformazione entro il quale trovano alloggio le apparecchiature MT/BT capaci di 

630kVA, la quadristica di bassa tensione delle apparecchiature principale e degli impianti di servizio. 

In nuovo locale elettrico fornisce alimentazione a tutte le macchine alloggiate entro i locali A-B-C-D-

E-F, risultando quindi escluse le sole pompe di rilancio fanghi ed acque di servizio. 

Il processo di essicamento sarà gestito pienamente in accordo con i principi di economia circolare e 

recupero delle risorse energetiche. Il calore necessario al processo sarà infatti al 100% di recupero, 

derivante dalle attività produttive del limitrofo stabilimento industriale di Roquette Italia S.p.A. che 

conferisce i propri fanghi liquidi all’impianto di Cassano Spinola. 

Il fango disidratato sarà inviato alla vasca di ricezione ed accumulo di capacità (100 mc) dotato di un 

sistema di movimentazione di fondo che tramite una pompa trasferisce il fango all’estrusore, detto 

anche pellettizzatore al cui interno viene pressato ed estruso sotto forma di lunghi spaghetti, in modo 

da aumentarne la superficie specifica. Con questo accorgimento si garantisce un rapido 

essiccamento e una bassa produzione di polveri, rendendolo estremamente sicuro. 

Questo materiale viene distribuito sul primo nastro che lo porta nella zona di essiccamento viene 

attraversato da un flusso di aria calda, rimuovendo l’acqua contenuta all’interno del fango stesso. 

Quando arriva alla fine del primo nastro il fango, parzialmente essiccato, cade sul nastro sottostante 

e quindi nuovamente attraverso la zona di essiccamento.  

Il calore necessario per l’essiccamento viene immesso nel circuito dell’aria tramite scambiatori di 

calore acqua-aria. Il flusso di aria preriscaldata viene immesso nel primo segmento dell’essiccatore 

e viene quindi trasportato da segmento a segmento garantendo un essiccamento altamente efficiente. 

Una volta raggiunto il grado desiderato di essiccamento, viene scaricato in un apparato di trasporto. 

Il sistema sarà dotato inoltre di un sistema brevettato di controllo intelligente della portata. Questo 

sistema permette il controllo preciso dell’intero processo di essiccamento anche in caso di 

concentrazione di sostanza secca molto variabile nel fango in ingresso. Tale funzione è garanzia del 

funzionamento efficiente dell’impianto, soprattutto nel caso in cui si debbano essiccare fanghi 

provenienti da più impianti esterni e con diverse concentrazioni di secco. 

Alla fine dell’essiccatore, l’aria raggiunge la sua massima saturazione di vapore. L’essiccatore può 

operare con piccole quantità di aria: i consumi di energia ed i costi di gestione sono quindi 

notevolmente ridotti. 
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2.6. Edificio caricamento del fango essiccato 

Il fango essiccato viene raccolto in uscita dall’essiccatore e sollevato con nastro a tapparelle 

esternamente all’edificio, entro un locale coperto (rif locale E di figura) in cui avviene lo smistamento 

ed il carico su cassone. Le apparecchiature di caricamento, adatte ad installazione in ATEX zona 22, 

sono costituite da un nastro orizzontale reversibile alimentato dal trasportatore a tapparelle 

metalliche, avente lunghezza pari a circa 12m, capace di caricare due postazioni a nastro montate 

su ralla, brandeggianti, composte ciascuna da un nastro di lunghezza 6m. Ciascuno dei nastri può 

alimentare uno dei due cassoni a lui destinati, distribuendo il materiale in modo omogeneo nel 

cassone grazie alla possibilità di ruotare nel piano orizzontale. Per contenere la formazione di polveri, 

le bocche di alimentazione dei cassoni devono essere equipaggiate di un sistema a soffietto di 

raccordo; ciascuno dei nastri deve essere inoltre dotato di carter di copertura e speciali accorgimenti 

per evitare accumuli interni e dispersione di polveri 

2.7. Apparecchiature di trattamento aria e biofiltro 

Viene predisposto un sistema di trattamento aria dedicato ai nuovi comparti di disidratazione ed 

essiccamento fanghi da realizzarsi in parte entro le nuove strutture ed in parte in piazzale.  

L’aria esausta estratta dal ciclo di essiccamento e prelevata anche dagli accumuli del fango 

disidratato, sarà trattata in un sistema scrubber a due stadi, acido e alcalino.  

L’aria ambiente degli edifici entro i quali sono installate le apparecchiature di trattamento sarà 

ricambiata in ragione di n. 3 volumi/ora e sottoposta a passaggio entro biofiltro, collocato 

esternamente all’edificio essiccatore ed avente un volume pari a circa 310mc utili. Il biofiltro opererà 

allo stesso tempo anche come finissaggio dell’aria esausta precedentemente trattata su scrubber a 

doppio stadio. 

La tabella seguente riporta nel dettaglio le portate estratte dai singoli ambienti del nuovo comparto e 

la destinazione a trattamento. 

Fonte odorigena 
volume 

n. 
ricambi 

orari 
portata 

velocità 
progetto 

diametro  
main pipe 

Trattamento 

mc - mc/h m/s m Scrubber Biofiltro 

aria esausta essiccatore     4000 10 0.4 x x 

macchina ingresso fanghi da esterno (in previsione)     50 10 0.2 x x 

accumulo fanghi disidratati     100 10 0.2 x x 

totale sottoposto a trattamento scrubber     4150 10 0.4 x x 

capannone essiccatore 4600 3 13800 10 0.7   x 

capannone disidratazione 4350 3 13050 10 0.7   x 

totale sottoposto a solo trattamento biofiltro     26850 10 1.0   x 

totale sottoposto a trattamento biofiltro     31000 10 1.2 x x 

 

I dati di ingresso e le prestazioni richieste allo scrubber acido sono sintetizzate nella tabella seguente: 
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I dati di ingresso e le prestazioni richieste allo scrubber basico – ossidante sono sintetizzate nella 

tabella seguente: 

 

I dati di ingresso e le prestazioni richieste al biofiltro sono sintetizzate nella tabella seguente: 

 

 

2.8. Piazzali di manovra per carico / scarico fanghi, sistemazioni esterne 

L’accesso agli edifici di nuova realizzazione dell’area sud richiede la realizzazione di una viabilità 

dedicata, interna al lotto, che si innesta su quella esistente. Al lato Est, si prevede la realizzazione di 

una modesta rampa di accesso, con un sovralzo di circa 60cm rispetto al piano campagna attuale, 

per l’accostamento dei mezzi di trasporto del fango disidratato in ingresso all’impianto alla fossa di 

raccolta dello stesso. Un piazzale a quota piano campagna attuale, invece, permette l’accostamento 

dei mezzi di trasporto del polielettrolita, per il carico del silo di stoccaggio. Tramite lo stesso piazzale 

potranno accedere i mezzi di carico dei cassoni scarrabili.  
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Al lato Ovest, un piazzale di manovra permetterà l’accostamento ai sistemi di carico brandeggianti 

posti al di sotto della tettoia di stoccaggio. 

2.9. Adeguamento degli impianti di servizio 

La rete delle acque di servizio esistente non è sufficiente a garantire l’alimentazione delle utenze 

che si andranno a collocare entro i nuovi edifici. L’incremento del fabbisogno è legato 

sostanzialmente alla necessità di fornire acqua per la condensazione dell’umidità asportata dall’aria 

di essiccazione. Il fabbisogno per acque di lavaggio del comparto di disidratazione sono 

sostanzialmente trasferite da una zona all’altra dell’impianto dal momento che la disidratazione 

esistente verrá abbandonata salvo la linea Roquette che sarà comunque mantenuta solo per utilizzo 

in via emergenziale.  

Per far fronte al maggior fabbisogno, imputabile dunque alle necessità di condensazione, ma anche 

a centrifughe, polipreparatore, lavaggi apparecchiature, scrubber, biofiltro, si prevede l’installazione 

di un nuovo gruppo di sollevamento entro l’edificio servizi esistente. Il nuovo gruppo sará composto 

da 3 pompe, sará alimentato con inverter e preleverá dalla vasca di accumulo delle acque di servizio 

esistenti. Il Gestore riorganizzerà la distribuzione dei fabbisogni delle utenze non interessate dagli 

interventi in modo che possano essere alimentate dai gruppi esistenti. 

La stima del fabbisogno da soddisfare per il complesso delle utenze di disidratazione ed 

essiccamento è riportata in tabella seguente. 

Gruppo acqua di servizio dedicato al comparto disidratazione - essiccamento 

Utenza Portata massima Pressione Servizio 

  mc/h bar   

scambiatore condensazione 50   continuo 

lavaggio unitá essiccatore 0.1 2 discontinuo 

acqua di servizio 1 2 0.25 h/giorno 

pulizia nastro alimentazione 0.9 2 20 h/anno 

pulizia scambiatore di calore  2.8 2 1 h/settimana 

impianto sprinkler emergenza interno essiccatore 32 3 emergenza 

lavaggio decanter (cadauna, lavaggio non contemporaneo) 22 3 discontinuo 

polipreparatore 1 7 2 continuo 

polipreparatore 2 (in previsione) 7 2 continuo 

lavaggi macchine fanghi, trasportatori, varie 5 3 discontinuo 

scrubber 1 0.04 2.5 continuo 

scrubber 2 0.01 2.5 continuo 

biofiltro  0.25 2.5 continuo 

totale portate ordinarie 96 3   

totale portate con emergenza 128 3   
 

Considerate le perdite di carico in rete, si prevede pertanto l’installazione di un gruppo capace di 

circa 130mc/h a 45m operante con 3 pompe in servizio. Il fabbisogno in condizioni ordinarie sarà 

soddisfatto con sole 2 pompe, mantenendo quindi una pompa di riserva. 
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2.10. Dismissione impianti esistenti  

A sintesi di quanto esposto precedentemente, come conseguenza della realizzazione dei nuovi 

comparti saranno modificati o dismessi quelli esistenti come di seguito specificato: 

- dismissione del comparto di ispessimento dinamico esistente, mentre resterà in 

funzione l’ispessimento statico;  

- le centrifughe, ormai datate, attualmente asservite alla disidratazione dei fanghi della 

linea impianto e con esso lo stoccaggio dei fanghi disidratati. Sarà realizzato il 

collegamento per l’alimentazione dei fanghi di impianto alla centrifuga adibita alla 

disidratazione dei fanghi Roquette in modo da tenere tale apparecchiatura come 

backup in caso di fermo per manutenzioni o malfunzionamenti della nuova sezione 

in progetto.   

2.11. Scarichi 

Non si prevedono variazioni di rilievo in merito allo scarico esistente. Vi sarà l’apporto aggiuntivo in 

testa impianto delle acque estratte e condensate dall’impianto di essiccazione, nell’ordine di 3 mc/h, 

che rispetto al totale della portata trattata dall’impianto di depurazione (assumendo una portata 

media oraria stimata sugli anni 2019- 2022 pari a 780 m3/h) rappresenta ca. lo 0,4%. 

2.12. Stima fanghi prodotti (CER 19 08 05) 

L’essiccamento termico consente una notevole riduzione dei fanghi da inviare a recupero. In 

particolare, assumendo come dato di ingresso all’essiccatore il quantitativo di fanghi disidratati di 

20.000 ton/anno, con un tenore di secco del 24%, si ha una produzione di fanghi essiccati di circa 

6.000/6.800 ton/anno con un tenore di secco del 70/80%. Ciò equivale ad una riduzione di fanghi 

essiccati in uscita rispetto al quantitativo disidratato del 66/70%.  

3. Dati di processo relativi alla linea acque  

Refluo fognario 

Per la componente fognaria si considera una maggiorazione rispetto al carico attuale quale margine 

di sicurezza e franchigia per futuro incremento dell’agglomerato servito. 

Per quanto riguarda la portata idraulica da trattare si è considerata una progressiva riduzione delle 

acque parassite in grado di determinare il seguente scenario: 

Determinazione della portata idraulica 

Parametro u.m. Valore 

Abitanti equivalenti serviti AE 23.500 

Dotazione idrica l/AE/d 300 

Afflusso in fognatura (-) 0,8 

Portata nera (giornaliera) m3/d 5.640 

Acque di infiltrazione m3/d 3.000 

Totale portata media in tempo asciutto m3/d 8.640 
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Dati assunti per il carico fognario 

 

Param

etro 

 

u.m. 

Attuale 

 

(media 2019-2020) 

Nominale di 

 

Progetto 

Portata media giornaliera (Qm) m3/d 10.000 8.640 

m3/h 416 360 

Portata di punta nera (Qpn) m3/h 600 600 

Portata massima in tempo di pioggia (5 

Qm) 
m3/h / 1.800 1 

Carico medio di BOD5 kg/d 630 750 

Concentrazione media di BOD5 mg/l 63 85 

Carico medio di COD kg/d 1.435 1.730 

Concentrazione media di COD mg/l 143 200 

Carico medio di Ntot kg/d 148 170 

Concentrazione media di Ntot mg/l 15 20 

Carico medio di P kg/d 22,5 27 

Concentrazione media di P mg/l 2,2 3,1 

Carico medio di SST kg/d 1.020 1.200 

Concentrazione media di SST mg/l 102 140 

 

1 Alla portata 5Qm pari a 1800 mc/h da sollevare alle griglie fini e al dissabbiatore, non deve 

essere aggiunto il contributo dei rifiuti, in quanto l’alimentazione dei rifiuti per portate della 

fognatura superiori a 2,5 Qm (900 mc/h) andrà direttamente al trattamento biologico. 

 

 

Refluo Roquette 

 

Dati carico Roquette 

 

Parametro 

 

u.m. 

Dato storico 

(2019-2020) 

Massimo 

autorizzato 

 

Portata media giornaliera (Qm) 
m3/d 9.000 15.000 

m3/h 375 625 
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Portata massima m3/h 750 750 

Carico di BOD5 kg/d 150 3.000 

Concentrazione di BOD5 mg/l 17 200 

Carico di COD kg/d 625 6.000 

Concentrazione di COD mg/l 70 400 

Carico di Ntot kg/d 56 675 

Concentrazione di Ntot mg/l 6,2 ~ 45 (*) 

Carico di Ptot kg/d 11 120 

Concentrazione di Ptot mg/l 1,2 8 

Carico di SST kg/d 215 3.000 

Concentrazione di SST mg/l 24 200 

 

 

 

Rifiuti liquidi 

(*) Tabella 3 All. 5 D.Lgs. 152/06 

 

Dati assunti per il carico “Rifiuti liquidi” 

 

Parametro 

 

u.m. 

Dato storico 

(2019-2020) 

Massimo 

autorizzato 

Portata media giornaliera (Qm) m3/d 68 200 

m3/h 2,8 8,3 

Portata media effettiva m3/h 10 ~ 15 

Carico di COD kg/d 1.050 2.800 

Concentrazione di COD mg/l 15.400 14.000 



 

 

Carico complessivo 

Il carico complessivo in ingresso all’impianto è assunto come indicato nella tabella seguente: 

Carico complessivo 

 

Parametro 

 

u.m. 

Carico 

fognatura 

Carico 

rifiuti liquidi 

Carico 

Roquette 

 

TOTALE 

Portata media giornaliera 

(Qm) 
m3/d  

8.640 

 

200 

 

15.000 

 

23.840 

m3/h 360 8,3 625 993 

 

~ 1.000 

Portata di punta nera m3/h 600 ~ 15 750 1.365 

Portata massima trattata 

in condizioni di pioggia 

(Qmax) 

m3/d 43.200 200 18.000 61.400 

m3/h 1.800 8,33 750 2.558 

Portata massima 

sollevamento iniziale 

(5Qm) 

m3/d 43.200 / / 43.200 

m3/h 1.800 / / 1.800 

Portata massima 

trattamento biologico 

(3Qm) 

m3/d / / / 36.840 

m3/h 
/ / / 1.535 

Carico di BOD5 kg/d 750 1.400 3.000 5.150 

Concentrazione di BOD5 mg/l    216 

Carico di COD kg/d 1.730 2.800 6.000 10.530 

Concentrazione di COD mg/l    442 

Carico di Ntot kg/d 170  675 845 

Concentrazione di Ntot mg/l    35 

Carico di Ptot kg/d 27  120 147 

Concentrazione di Ptot mg/l    6 

Carico di SST kg/d 1.200  3.000 4.200 

Concentrazione di SST mg/l    176 

 



 

 

4. Dati di processo linea fanghi 

Si riporta in seguito il riepilogo dei dati di progetto della linea fanghi impianto, fanghi Roquette e dei 

fanghi provenienti da altri impianti di depurazione dell’ambito ottimale Alessandrino. Per Roquette 

Italia è stato considerato il conferimento in termini di portata e di concentrazione di sostanza secca 

in base alle previsioni produttive dello stabilimento che, rispetto alle condizioni autorizzate attuali, 

prevedono una contrazione dei volumi conferibili. 

 

Fanghi impianto 

Fango estratto dalla linea acque e costituito da fanghi primari e fanghi di supero: 

 

Dati di funzionamento 

Linea fanghi impianto 

Parametro u.d.m. Produzione Note 

 

 

Fango disidratato 

attuale 

 

Ton t.q. / anno 

 

3.000 

 

Stima effettuata 

sulla base degli anni 

precedenti 

 

% 

 

28 
 

Ton SS / anno 

 

840 
 

Fanghi Roquette 

Fango conferito tramite fangodotto: 

 

Dati di funzionamento 

Linea fanghi Roquette 

Parametro u.d.m. Produzione Note 

 

Portata 

mc / h 25 

Fango conferito 

tramite fangodotto 

mc / anno 219.000 

Concentrazione 

sostanza secca 
% 1,75 

Sostanza secca tonSS / anno 3.832,5 

 

Fanghi provenienti da altri impianti di depurazione (EGATO6 Alessandrino) 

Oltre ai fanghi impianto e fanghi Roquette, sarà considerato un apporto di fanghi provenienti da 

altri impianti di depurazione da inviare in essiccamento per un volume di circa 5.000 ton tq/anno al 

24% SS: 



 

 

Dati di funzionamento 

Apporto fanghi da impianti di depurazione 

Parametro u.d.m. Produzione 

Fango conferito 

Ton t.q. / anno 5.000 

% 24 

Ton SS / anno 1.200 

 

5. Riduzione annuale dei quantitativi di fango prodotti 

Con l’inserimento del comparto di essiccamento si avrà una notevole riduzione della concentrazione 

e, di conseguenza, dei quantitativi di fango da inviare a recupero. 

Partendo dai dati di progetto forniti in precedenza, è stata ricavata detta riduzione dei quantitativi 

prodotti grazie all’essiccamento (concentrazione di sostanza secca di circa il 70-80%) rispetto 

all’attuale configurazione che prevede la sola disidratazione meccanica. 

Dalle tabelle sottostanti si evince che rispetto ai quantitativi in gioco con la sola disidratazione 

meccanica (3.000 ton tq/anno al 28% di fango disidratato linea impianto, 16.663 ton tq/anno al 23% 

di fango disidratato linea Roquette e 5.000 ton tq/anno al 24% di fango disidratato proveniente da 

altri impianti di depurazione), si stima una produzione di circa: 1.050 ton tq/anno linea impianto, 

4.791 ton tq/anno linea Roquette e 1.500 ton tq/anno provenienti da altri impianti di depurazione, a 

seguito di essiccamento. Questo comporta una riduzione dei fanghi da inviare a recupero per la linea 

impianto e la linea Roquette di 1.950 e 11.872 ton tq/anno (rispettivamente), per la linea altri impianti 

di depurazione di 3.500 ton tq/anno per un totale di circa 17.000 ton tq/anno. 

 

Fanghi impianto 

Riduzione annuale dei quantitativi di fango impianto 

Parametro u.d.m. Produzione 

Fango disidratato impianto 

Ton t.q. / anno 3.000 

% 28 

Ton SS / anno 840 

 

Fango essiccato impianto 

 

 

 

 

Ton SS / anno 840 

% 80 

  Ton t.q. / anno 1050 

Riduzione annuale dei quantitativi di 

fango impianto 

Ton t.q. / anno 1950 
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Fanghi Roquette 

 

Riduzione annuale dei quantitativi di fango Roquette 

Parametro u.d.

m. 
Produzione 

Fango conferito tramite 

fangodotto da Roquette 

mc/

h 
25 

mc / anno 219.000 

% 1,75 

tonSS / anno 3.833 

Fango disidratato Roquette 

tonSS / anno 3.833 

% 23 

Ton t.q. / anno 16.663 

Fango essiccato Roquette 

Ton SS / anno 3.833 

% 80 

Ton t.q. / anno 4.791 

Riduzione annuale dei 

Quantitativi di fango Roquette 
Ton t.q. / anno 11.872 

 

Totali linea impianto + Roquette 

 

Riduzione totale annuale dei quantitativi di fango 

Parametro u.d.m. Produzione 

Riduzione annuale dei quantitativi di 

fango impianto 
Ton t.q. / anno 1950 

Riduzione annuale dei 

quantitativi di fango Roquette 
Ton t.q. / anno 11.872 

Riduzione annuale totali dei 

quantitativi di fango 
Ton t.q. / anno 13.822 
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Riduzione totale annuale dei conferimenti su gomma e relativo risparmio di CO2 

Parametro u.d.m. Produzione 

Capacità di trasporto dei mezzi di 

conferimento fango al recupero 
Ton t.q. 15 

Riduzione annuale dei conferimenti su 

gomma fanghi impianto 
Ton t.q. / anno 

= 1.950/15 

= 130 

Riduzione annuale dei conferimenti su 

gomma fanghi Roquette 
Ton t.q. / anno 

= 11.872/15 

= 792 

Riduzione annuale totale dei 

conferimenti su gomma 
Conferimenti / anno 922 

 

Dal risparmio annuale dei conferimenti su gomma (da 15 ton tq) pari a 922, risulta un risparmio di 

CO2 di 64.540 kg (emissione di 700 gr/km di CO2 e 100 km totali andata-ritorno). 

 

 

 

Fanghi provenienti da altri impianti di depurazione 

 

Come segnalato in precedenza, oltre ai fanghi impianto e fanghi Roquette, sarà considerato un 

apporto di fanghi provenienti da altri impianti di depurazione da inviare in essiccamento per un 

volume di circa 5.000 ton tq/anno al 24% SS: 

 

Quantitativi di fango da altri impianti di depurazione 

Parametro u.d.m. Produzione 

Fango conferito 
Ton t.q. / anno 5.000 

% 24 

 Ton SS / anno 1.200 

Fango essiccato 

Ton SS / anno 1.200 

% 80 

Ton t.q. / anno 1.500 

 

 

Totali linea complessivo 
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Riduzione totale annuale dei quantitativi di fango a livello di Ambito 

Parametro u.d.m. Produzione 

Riduzione annuale dei quantitativi  

di fango impianto 
Ton t.q. / anno 1950 

Riduzione annuale dei 

quantitativi di fango Roquette 
Ton t.q. / anno 11.872 

Riduzione annuale dei quantitativi 

di fango da impianti EGATO6 
Ton t.q. / anno 3.500 

Riduzione annuale totali dei 

quantitativi di fango 
Ton t.q. / anno 17.322 

 

6. Bilanci di massa 

Il presente paragrafo sintetizza i bilanci sviluppati nell’ambito delle valutazioni di progetto. 

 

1 ARRIVO FANGO DA ROQUETTE A EX DIGESTORE 
DA 2.000 mc 

          

Portata 25.0 mc/h pari a 600.0 mc/g 

Conc. TSS 1.550% 
valore massimo autorizzato 1.75% (valore per volumi 
trattati medi annui 1.55%) 

Quantità di Fango 
               

9'300.00    
kgTSS/g pari a 

                             
3'394'500.00  

kgTSS/anno 

      

2 ARRIVO FANGO INTERNO DA DEPURATORE A 
ISPESSITORE 

          

Portata F. PRIMARIO+F. SUPERO SECONDARIO 12.1 mc/h pari a 290.0 mc/g 

Conc. TSS 0.945%      

Quantità di Fango 
               

2'739.73    
kgTSS/g pari a 

                             
1'000'000.00  

kgTSS/anno 

      

4 POMPAGGIO DA ISPESSITORE A EX DIGESTORE 
700 mc ed EX DIGESTORE 2.000 mc 

       

N. Ore settimanali di pompaggio (prudenziale) 40 h    

Portata di progetto massima (1+1R con inverter, 
funzionamento 20h/24 7g su 7) 

50.75 mc/h    

      

6 COLLEGAMENTO CON MODULAZIONE DI PORTATA TRA 
DIGESTORI PER MISCELAZIONE 
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7. POMPAGGIO DA ACCUMULI EX 
DIGESTORI A NUOVE CENTRIFUGHE 

                      

CASO CON PERFETTA MISCELAZIONE FANGHI DA ROQUETTE ED INTERNI 
CASO SENZA MISCELAZIONE FANGHI E CON CENTRIFUGHE 

DEDICATE SEPARATE 

INCIDENZA F. ROQUETTE SUL TOTALE CON I 
PARAMETRI ATTUALI SU PORTATA 

67.4%      

Dovendo gestire entrambe le condizioni, la 
portata massima di progetto è quella con il 
caso della perfetta miscelazione, a patto che la 
singola pompa 1+1R possa gestire la portata 
dei f. di roquette 

      

INCIDENZA F. ROQUETTE SUL TOTALE CON I 
PARAMETRI ATTUALI SU TSS 

77.2%            

Portata F. MISCELATO 37.1 
mc/

h 
par
i a 

890.0 mc/g       

Conc. TSS MEDIA 1.353%            

Quantità di Fango 
             

12'039.73    
kgTS
S/g 

par
i a 

                             
4'394'500.00  

kgTSS/
anno 

      

N. Pompe attive +1R (le pompe sono 1+1R 
per centrif Roquette e 1+1R per centrif. 
Fango Interno, e nel caso miscelato le attive 
pompano alla medesima centrifuga "fango 
misto") con inverter 

2      

N. Pompe attive +1R (le pompe sono 1+1R per 
centrif Roquette e 1+1R per centrif. Fango 
Interno, e nel caso miscelato le attive 
pompano alla medesima centrifuga "fango 
misto" con inverter 

1      

Portata progetto singola pompa 18.5 
mc/

h 
    

Portata minima di progetto singola pompa 
verso centrif. Roquette/f. interno 

25
.0 

mc
/h 

    

Sovradimensionamento portata per qmax 
gestibile 

48%      
Sovradimensionamento portata per qmax 
gestibile 

10
% 

     

Portata progetto massima singola pompa 27.5 
mc/

h 
    Portata progetto massima singola pompa 

27
.5 

mc
/h 

    

Portata progetto massima complessiva 
verso centrifughe 

55.0 
mc/

h 
      

Portata progetto massima complessiva verso 
centrifughe separate 

27
.5 

mc
/h 
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7.a POMPAGGIO DA ACCUMULO PICCOLO INTERMEDIO 
DIRETTAMENTE A NUOVE CENTRIFUGHE 

                    

CASO CON PERFETTA MISCELAZIONE FANGHI DA ROQUETTE ED INTERNI 
CASO SENZA MISCELAZIONE FANGHI E CON 

CENTRIFUGHE DEDICATE SEPARATE 
N. Pompe attive +1R (le pompe sono 1+1R per 
centrif Roquette e 1+1R per centrif. Fango Interno, 
e nel caso miscelato le attive pompano alla 
medesima centrifuga "fango misto", con presa da 
entrambe le vasche di accumulo intermedio presso 
le nuove centrifughe oppure anche solo da una 
vasca 

2      

Condizione che non 
ottimizza 
funzionamento 
essiccatore e 
centrifughe. Ad ogni 
modo in questo caso 
ogni sistema di 
pompaggio alimenta la 
propria centrif. Dedicata 
a f. Roquette ed un'altra 
dedicata a f. Interno 

      

Portata progetto singola pompa 27.5 
mc
/h 

          

Portata progetto massima singola pompa 27.5 
mc
/h 

          

Portata progetto massima complessiva verso 
centrifuga f. misto (caso peggiore) 

55.0 
mc
/h 

    

Portata progetto 
massima complessiva 
verso centrifughe 
separate 

27.5 
mc
/h 

    

n. Ore funzionamento giornaliero del pompaggio e 
delle centrifughe 

21.92 h/g 
par
i a 

                                     
8'000.80  

h/an
no 

n. Ore funzionamento 
giornaliero del 
pompaggio e delle 
centrifughe 

21.9
2 

h/g 
par
i a 

   
8'000.

80  

h/an
no 

Portata MEDIA GIORNALIERA ANNUA (8760 
ore/anno) verso centrifuga f. misto 

37.1 
mc
/h 

par
i a 

                                       
501.66    

kgTS
S/h 

Portata MEDIA 
GIORNALIERA ANNUA 
(8760 ore/anno) verso 
centrifuga Roquette 

25.0 
mc
/h 

par
i a 

    
387.5

0    

kgTS
S/h 

Portata su 8001 ore/anno verso centrifuga f. misto 40.6 
mc
/h 

par
i a 

                                       
549.26    

kgTS
S/h 

Portata su 8001 
ore/anno verso 
centrifuga Roquette 

27.4 
mc
/h 

par
i a 

    
424.2

7    

kgTS
S/h 
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Portata MEDIA 
GIORNALIERA ANNUA 
(8760 ore/anno) verso 
centrifuga F. INTERNO 

12.1 
mc
/h 

par
i a 

    
114.1

6    

kgTS
S/h 

            
Portata su 8001 
ore/anno verso 
centrifuga F.INTERNO 

13.2 
mc
/h 

par
i a 

    
124.9

9    

kgTS
S/h 

 

9 SCARICO F. 
DISIDRATATO AD 
ACCUMULO PRE-
ESSICCATORE 

                      

CASO CON PERFETTA MISCELAZIONE FANGHI DA ROQUETTE ED INTERNI 
CASO SENZA MISCELAZIONE FANGHI E CON CENTRIFUGHE DEDICATE 

SEPARATE 

Resa disidratazione in 
%TSS del f. MISTO 

25.5 % in base a prove dirette su f. misto   
Resa disidratazione in 
%TSS del f. disidratato 
ROQUETTE 

23 %     

        
Resa disidratazione in 
%TSS del f. disidratato F. 
INTERNO 

28 %     

        
Quantità di fango 
disidratato@23%TSS da 
ROQUETTE 

40.43 
ton
n/g 

    

        
Quantità di fango 
disidratato@28%TSS da 
F. INTERNO 

9.78 
ton
n/g 

pari a 
357
1.4
29 

ton
n/a
nno 

Quantità di fango 
disidratato@25.5%TSS 
MEDIA ANNUA 

47.21 
ton
n/g 

    
Quantità di fango 
disidratato@24%TSS 
MEDIA ANNUA TOTALE 

50.22 
ton
n/g 

    

Peso specifico fango 
DISIDRATATO 

1080.0
0 

kg/
mc 

    
Peso specifico fango 
DISIDRATATO 

1080.
00 

kg/
mc 
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Portata volumetrica 
fango disidratato 

43.72 
mc/

g 
    

Portata volumetrica 
fango disidratato 

46.50 
mc/

g 
    

Produzione di fango 
annuale DISIDRATATO 

17233.
33 

ton
n/a
nno 

    
Produzione di fango 
annuale 

18330
.12 

ton
n/a
nno 

    

                

Centrato ai dreni in testa 
impianto medi giornalieri 

                    
846.28  

mc/
g 

pari a 
                                         

35.26    

m
c/
h 

Centrato ai dreni in testa 
impianto medi giornalieri 

                 
843.5

0  

mc/
g 

pari a 
      

35.
15    

mc/
h 

                

Quantità di fango 
disidratato@25.5%TSS 
CON LA PORTATA DI 
PUNTA CENTRIFUGHE 

51.69 
ton
n/g 

pari a 
                                         

47.87    

m
c/
g 

Quantità di fango 
disidratato@%TSS CON 
LA PORTATA DI PUNTA 
CENTRIFUGHE 
ROQUETTE 

44.27 
ton
n/g 

pari a 
      

40.
99    

mc/
g 

                

      
Centrato ai dreni in 
testa impianto con 

portata di punta 

                                           
38.61  

m
c/
h 

      
Centrato ai dreni in 
testa impianto con 

portata di punta 

        
25.
66  

mc/
h 
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3 ARRIVO FANGO DISIDRATATO VIA CAMION DA ESTERNO - quantita' massima ammissibile nominale fino a 5.000 
tonn/anno nel rispetto del limite massimo complessivo di 20.000 tonn/anno trattato dall'essiccatore 

Portata t. q. 4575.0 kg/g pari a                              1'669'875.78  kg/anno t.q. 

Conc. TSS 24.00%      

Quantità di Fango                1'098.00    kgTSS/g pari a                                  400'770.19  kgTSS/anno 

 

10 INVIO F. MISTO AD ESSICCATORE           

Fango totale DISIDRATATO MEDIO ANNUO (max tra fango disidratato misto o 
centrifugato separatamente) 

         
18'330
'124.2  

kg/a
nno 

    

3 ARRIVO FANGO DISIDRATATO VIA CAMION DA ESTERNO - quantita' massima 
ammissibile nominale fino a 5.000 tonn/anno nel rispetto del limite massimo 
complessivo di 20.000 tonn/anno trattato dall'essiccatore 

         
1'669'
875.78  

kg/a
nno 

    

Totale inviato ad essiccamento 

      
20'000
'000.0

0  

kg/a
nno 

p
ar
i 
a 

                                   
20'000.00  

ton
n/a
nno 

Totale inviato ad essiccamento TSS 
         

4'795'
270.19  

kgT
SS/a
nno 

    

%TSS medio inviato ad essiccamento 
23.98

% 
     

Totale inviato ad essiccamento t.q. con funzionamento di 8001 ore/anno 
                         
2.50  

ton
n/h 

      

 

11 FANGO ESSICCATO           

Resa essiccazione %TSS (in base alla 
max. capacità evaporativa della 
macchina specifica) 

80.00 % 
ipotizza

ndo 
tonn/h 

1.719 
di capacità 
evaporativa 

Acqua da evaporare ed inviare a dreni 1.400 tonn/h pari a 
                                             

1.40  
mc/h (salvo 
lavaggi ecc.) 

Produzione di fango essiccato annuale 
DA SMALTIRE 

5994.09 
tonn/an

no 
pari a 

                                           
16.42  

tonn/g 

Riduzione quantitativo di fango annuale 
             
14'005.91    

tonn/an
no 

pari a -70%   

 

 


